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accanto. A chiunque desiderasse, metteva in tasca 
gratuitamente il suo brevetto con semplicissime ap-
plicazioni alle varie piante.  

Leggendo il brevetto “acca-due-o” ognuno ri-
correva al rubinetto di casa e… miracolosamente le 
piante guarivano. Grazie Jisus della tua discreta e 
gratuita partecipazione. Miracolosa la tua medicina 
che si trova presente nelle gocce del quotidiano e 
nell’ossigeno di ogni umano respiro.

C uriosa per tutti la scoperta del brevetto “acca-
due-o”. Medicina capace di aggredire e sgomi-

nare in pochi giorni tutte le malattie delle piante di 
ogni genere. La montagna dove avveniva il curioso 
simposio, ne offre del resto un ricco campionario. 

Contadini e giardinieri incuriositi accorsero in 
gran numero. Molti portavano le loro piante stente 
e malaticce, speranzosi di assistere ai decantati e mi-
rabolanti risultati, e per di più entro i brevi termini 
previsti dalla cura. 

Erano giunti da ogni parte del mondo, perfino 
dall’Italia, esperti internazionali di botanica: specia-
listi per le cure delle diverse malattie sulle diverse 
piante, nei diversi climi; tutto doveva svolgersi sotto 
il più severo e oculato controllo. 

Ma la settimana di studi e i grandi discorsi de-
gli specialisti furono un fiasco totale. La gente se ne 
tornava a casa delusa, riportandosi le proprie piante 
non solo ancora malate, ma addirittura in peggiori 
condizioni dopo i discutibili trattamenti medicamen-
tosi. 

Si presentò alla fine Jisus, il giardiniere della porta 
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